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RELAZIONE 

DELLA  PITTURA 

FATTA  DAL  SIGNOR 

PIETRO  MARTORANA 

NELLA  VEN.  CHIESA  DELLE  RR.  MONACHE 

S.  ROSALIA 

DI  PALERMO 

Dell’Ordine  del  Patriarca  S.  Benedetto 

SOTTO  IL  FELICE  GOVERNO 
Della  M.  Rev.  Madre  Abbadessa 

S.""  MARIA  FORTUNATA 

G E R V A S I. 


IN  PALERMO  MDCCLVL 

Nella  Stamperia  de’  SS.  Appostoli  in  Piazza  Vigliena  , 
preflb  Pietro  Bentivenga  • 
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ON  pretendefi  certamente  eon  quella 
Relazione  far  elogio  alcuno  al  Sig, 
Pietro  Maftorana  Pittore  , avve- 
gnaché parla  a baftanza  a fuo  favora 
P Opera  fteffa  , non  che  rifpettabilc, 
ma  degna  ancora  di  fomma  ammira- 
zione , sì  per  la  proporzione , didri- 
buzione,  e graduazione  delle  figure, 
come  ancora  per  la  vivezza  del  co- 
lorito, e vaga  dilpofizione  de’  diverfi 
colori;  oltre  di  che  è nota  nella  Città  nofira  di  Palermo  la 
virtù  di  Lui  per  le  tante  belle  opere  che  finora  ha  fatte,  e ne 
fanno  teftimonianza  quelle  della  Ven.  Chiefa  di  S.  Carlo  de’ 
PP.  Benedittini  Caffinefi  , quelle  del  Monafiero  di  S.  Gior- 
gio de’  PP.  Benedittini  della  Congregazione  di  Monte  Oli- 
veto  , quelle  delle  RR.  Monache  di  S\  Vito  , e tante  altre  , 
che  vedonfi  in  Palermo*  Soltanto  dunque  colla  prcfèntc 
Relazione  fi  dà  un  faggio  della  Storia  , che  fi  rapprefènta  in 
detta  Pittura  del  Cappellone,  o fia  Tribuna,  Volta , Lunet- 
te, e Vele. 

E perchè  dette  RR.  Monache  di  S.  Rolàlia  profeflano 
la  Regola  del  Gran  Patriarca  S.  Benedetto , tutta  la  Storia 
raggirafi  circa  la  vita,  e virtù  del  S. Padre,  e deirinciito  Or- 
dine Benedettino. 

E primieramente  fi  vedono  nella  volta  del  Cappellone 
con  vivezza  e/prefie  le  tre  virtù  Teologali  Fede  , Speranza , 
e Carità.  La  Fede  in  cornu  Evangclii  colle  divife  della 
S.  Croce  in  una  mano,  ed  il  Calice  nell’  altra  . La  Speranza 
in  cornti  Epijìoia  coll’Ancora  in  un  fianco  col  capo  coronato 
di  fiori  da  cui/i  alpettano,e  fperano  li  frutti  di  Benedizione. 
Nel  mezzo  la  Carità  con  un  ofiia  in  petto , che  ci  efprime  il 
dolce  pegno  lafciato  da  Gesù  Crifto  aU’Uomo,  e nella  delira 
un  cuore  fiammeggiante  di  fanto  fuoco  , ambidue  geroglifi'* 
ci  di  quefia  sì  bella  virtù.  Si  fono  pofie  in  primo  luogo  que- 
lle V irtù  Teologali  nel  fito  più  degno  della  Chiefa,  cioè  nel- 
la Tribuna  , perchè  fono  la  bafe  , e fondamento  di  tutta  la 
perfezione  Criftiana , e furono  pofledute  in  alto  grado  dal 
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S.  Padre,  e nella  Redola  da  lu!  divinamente, c non  fenza  par* 
ticolare  afiiflenza  dello  Spirito  Santo  fcritta  , giacché  come 
riferilce  il  Pontclìce  S\Crcgorio  (lib.z.Dialog.)  Yccejjìt  tPa- 
tria fiisnter  nefeius^^  fap:cnter  i nei ocJus^y rugano  bene  (pel- 
fò  inculcate  a’  ilioi  ììgli,e  hglic,  che  la  profeflano  , e dal  dire 
d’ildegarde  (in  vita  S.Difibondi , & in  Commen.  fupcr  Reg. 
S.Bcned.in  to.i5.Bibl.VV.PP.)/r  enim  (^S^Benodìoius)  Rc^ 
gulam^qtuni  fpÌYÌtualibm  Hominibus  ejjet  accomrnodaiaie  San^ 
^oruyn  ^ìtis^  Spiri  tu  Sanzio  docente  con  di  di  t. 

Nel  Quadrone  principale  in  mezzo  la  volta  della  Nave 
della  Chiefà  fi  rapprefenta  la  vifione  Beatifica,  a cui  dalle 
bafTezze  di  qiiefia  Terra  fu  in  e ila  fi  di  Paradifo  tra  fpor  tato 
il  S. Padre,  il  quale  come  dice  il  citato  già  S. Gregorio  (lib.2. 
Dialog.  cap,  g g.  circa  medium  ) l'^idit fufarn  iuccrn  defuper 
cunUas  nociis  tenebrai  ejfìigajjc  , tamoquefplendore  clarejce^ 
re^  ut  diem  ^cinceret  lux  illadquec  In  tenebri s radiajje  èV.  • . • 
Mundum  ante f e cdleB.um  ^ddit^  qui fubievatus  in  mentis  hu 

mine  extra  Mundum  fuit qui  in  Deo  raptus  -videre  fine 

dìffiCuUate  potai t orane ^ quod  infra  Deum  efl  . refiimonio  fe- 
dele di  sì  portentola  vifione  , che  a niun  altro  ne’  fatti  della 
Chiefa  legge/!  conceduta, fu  il  Santo  Monaco  Servando  Dia- 
cono, il  quale  clamore  turbatiis  (S.Greg,  ibi)  afeendit^  refpe^ 
xit,  partemque  jam  lucis  exiguam  ddit. 

Volendo  pertanto  il  Pittore  efprimere  con  vivezza  la 
detta  vifione,  ha  collocato  nella  parte  fnperioro  del  Quadro- 
ne a/fiia  in  Trono  la  Ss.  Triade  colla  Beatifs.Vergine  Maria, 
e coiraccompagnamcnto  di  Patriarchi,  e Profeti  deli’  antico. 
Teflamento,  ed  in  fèguito  il  S.  Padre  alforto  in  eftafi  in  aria 
di  Paradiiòjchc  con  lume  perfettifiimo  di  gloria, per  dir  così, 
in  un  occhiata  non  fòlo  vede  quanto  fi  eflendc  l’ampiezza  del 
Mondo  tutto,  il  Cielo,e  Terra,  ma  giugne  fimìlmente  a con< 
templare  la  infinita  Elfenza  di-  Dio  Uno, e Trino;  come  rile- 
vafi  dall’  autorità  teftè  addotta  di  S.  Gregorio,  e nello  fiefib 
tempo  vede  l’anima  del  B.GermanoV'cfcovo  Capuano  morto 
in  quel  punto,  ed  introdotta  dagli  Angeli  alla  gloria  eterna  : 
yenerabilisFatcr  (S.Greg.lib.z.Dialog.cap.j^.)  dura  inten* 
tam  ocuioYum  ad  era  in  hoc  J picador  e corifea  lucis  injìgeret^vi’* 
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dit  Gsy^Haì^i  Cctpti^tni  Eplfcopl  aftìtHh/H  ìnfphitya  ìgnea  ah 
Angeli^  in  Caìum  deferri . Nel  fondo  di  detto  Q^drone 
vengono  con  buona  fimetria  collocati  diveiTi  Pontefici.,  Pri- 
mati, Cardinali,  Vefcovi,  ed  Arcivefcovi , che  in  un  numero 
affai  confiderabile  l’Ordine  Benedettino  badato  in  ogni  tem- 
po alla  Cìiieni,  quedi  tutti  accompagnati  da  Monarchi , Re, 
Regine,  Imperadori,  che  abbracciarono  riflituto  Monalllco, 
cd  altri  Peifonaggi  illuftri  Fondatori  di  Ordini  Equellri  mi- 
litanti fotte  la  Regola  del  S.  Padre  con  le  loro  divifè  fanno 
come  faftofo  corteggio  al 'Gran  Patriarca . In  due  fvolazzi  al 
di  fopra  uno,  al  di  lòtto  l’altro  di  detto  Quadrone , e che  In- 
termediano colli  due  Quadroni  mezzani,  lì  leggono  le  paro- 
le del  Profeta  Reale  : fienile  videte  j pofult  prodigi  a , bral, 
45,0.9, 

Al  di  fopra  di  ellò  Quadrone  altro  fe  ne  yede  mezzano 
In  cui  liefprime  l’ingrelfo  al  Cielo  della  Gloriofa  Eroini 
S.  Rolàlia  nollra  Concittadina  , che  dal  Gran  Patriarca  Sari 
Benedetto  col  corteggio  di  S.Scolaftica  , ed  altre  tre  Sante 
Vergini  deirOrdine  qual  figlia  viene  accolta  , ed  introdotta 
alla  Beatitudine  ecerna  , mentre  un  Serafino  la  incorona 
con  ferto  d\  rofe  ; lòtto  la  Santafì-vedono^liverfi  Angeli , e 
Serafini , che  alla  Gloria  l’accompagnano. 

Per  diametro  oppofto  in  altro  uguale  Quadrone  fi  di- 
moflra  il  Patriarca  S. Benedetto,  che  dà  la  fanta  Regola  alia 
Grande  AbbàdefTaS.Gekrude,  ed  infieme  ad  altre  S,  Vergi- 
ni Religiofè  Fondatrici  di  Monafierj  di  altre  Congregazioni 
profefianti  la  ilefia  Regola,  ma  con  infcg.ne  , ed  abiti  di.vaf} 
colori.  1" 

Nelle  lèi  lunette  , che  girano  detta  volta  vi  fi  offe r va- 
no lei  Santi  Dottori  deli’  ifrefio  Ordine  di  S.  Benedetto  , !e 
•che  fiorirono  in  diverfi  tempi , debellando  , ,ed  annientando 
diverfe  etefie  , che  laceravano  la  vqfic  inconiùtile  di 
Crilto  , cioè  la  Santa  Chieia  . Nello  tre  a man  delira  dell’ 
Altare  Maggiore  ofiervafi  in  primo  u.cgo  il  Gran  iìotcò- 
re,  e Pontefice  S.  Gregorio  Magno  , il  quale  vitie  nd  ledo 
decolo  della  Chielà  ; ed  oltre  le  bcllc.Opcre  cz  lui  i.dciateci 
piene  di  kpienza  divina  , pcrchè  iluòtte  ^coll’.afiificnza  del- 
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10  Spirito  Santo , che  Tn  forma  dipurKTima  Colomba  gli 
parlava  ali’ orecchio  quando  egli  o fcriveva  , o predicava  ; 
dcbbellò  ancora,  convinfè,  e richiamò  alla  l’anta  Fede 
colle*  dirpute  Eutichio  Patriarca  di  Coftantinopoli , la  dì 
cui  erefia  negava  il  Cattolico  Domma  deila  Re%-rezione 
de’  Corpi . 

In  fecondo  luogo  vedefi  il  Santo  Dottore  Anfelmo 
Arcivefcovo  di  Cantuaria  , che  fiori  nell’  undccimo  fecolo  » 
e parimente  fcrifle  diverfe  Opere  piene  di  gran  pietà  cri- 
ftiana  , e Dottrina  celelle  , e nei  Concilio  di  Bari  alla  pre- 
fenza  del  Pontefice  Urbano  Secondo  difputò  co’  Greci, 
impugnò  i loro  errori , e ridufle  la  Chiefa  Orientale  al 
conolci mento  della  Fede  fana , circa  la  procefiione  dello 
Spirito  Santo  dal  Padre  , e dal  Figlio  ancora , circa  il  nu- 
mero de’ Sagramcnti , e circa  l’ azimo , e fermentato  per  il 
Sagramento  dell’AuguiìifTima  Eucarifiia.  QmndiS.  Gre- 
gorio VIE  Papa  fcrivendo  al  Santo  Dottore  in  una  fua 
Epiftola  (in  lib.  2.  Epillol.  epift.  31.)  gli  difie  : 
dentes  prò  certo  tuoYUm  fludiorum  e^ieraplìs  Ecchjiam  Dei 
in  melius  pr omoveri  • 

In  terzo  luògò  è pollo  il  Santo  Dottore  Leandro , che 
vilTe  nel.  fedo  fecolò  Arcivefcovo  di  Siviglia,'  che  lafciò 
monumenti  falutari  degni  del  Tuo  gran  fapére , combattè  P 
erefia  Ariana  , che  affigeva  la  Spagna  , e purgandola  da 
tal  fede  la  refe  Cattolica  • 

Nelle  tre  lunette  a man  Anidra  vedefi  in  primo  luogo 
’ S.  Bernardo  Abate  , che  fiorì  nel  fècólo  duodecimo,  ed  illa- 
ftrò  la  Chiefa  con  molte  opere  di  fbmma  pietà , e trava- 
gliando incelTantemente  nella  vigna  del  Signore  acchetò 

11  fluttuofò  mare  , che  agitava  la  Navicella  di  Pietro , cioè 
la  Santa  Chie^  , debellando  Io  feifma  di  Pietro  Leone  col- 
ala valida  difefa  di  Innocenzo  Secondo  legittimo  Pontefice 

Romano , 

Nella  feconda  lunetta  fi  vede  S.  Beda  illudre  Dottore 
nell’  ottavo  fècolo  per  la  predicazione  , ed  interpetrazio- 
ne  delle  Sacre  Scritture  ; i di  cui  libri'  fono  dati  Tempre  di 
grandiflima  autorità  nella  Chidà  , in  modo  che  anche  eflb 

vb 


iwente  le  fwe  Omllle  leggevanfi  J^lifcblicamcnte  per  pro- 
fitto fpirituale  de’  Fedeli  5 e perchè  non  convcnivagii  aIlo« 
ra  il  titolo  di  Santo  fu  antepofto  al  Tuo  nome  quello  di  Ve^ 
oerabile,  che  tuttavia  fi  conferva,  e leggefi  nelle  Tue  Opere. 

In  terzo  luogo  fi  vede  S.  Ildefonlò  Arcivefcovo  di 
Toledo,  e gran  Dottore  nel  lèttimo  lècplo,  per  la  Tua  erudì* 
tifiima  penna , cd  ammirabile  facondia  affai  benemerito  del- 
la Chiefa,  avvegnaché  impugnò,  e bandì  dalla  Spagna  F 
erefia , e i feguaci  dell’  Eretico  Elvidio , difendendo  la  per- 
petua Verginità  della  Gran  Madre  di  Dio  Maria  Santifil- 
nia  , Qiundi  fu,  che  nel  giorno  fefiivo  anniver/àrio  dell’ 
Efpettazione  del  Parto  » mentre  il  Santo  Dottore  col  fuo 
Clero  nella  Chic  fi  A rei  ve  fco  vi  le  di  Toledo  a (U  (le  va  alle  ore 
matutine , empicndofi  la  Chiefa  di  luce  di  Paradilò , appar- 
ve la  Beatiffima  Vergine  accompagnata  da  numerolb  cor- 
teggio di  Spiriti  Beati , cd  a veduta  di  tutti , veftì  il  San- 
to Dottore  con  Pianeta  portata  dal  Paradifo  in  ricompenlà 
della  Verginità  di  lei  contro  gii  Eretici  con  vittoriane  trioni 
fo  difefà . 

Nelle  otto  vele  di  girata  fi  feorgono  diverfè  Inlègne  n 
e trofei  denotanti  le  glorie  dell’  Ordine  Benedittino;  e però 
in  quattro  di  effe  vengono  polle  comè  a fafeio , ed  alla  rin-^ 
fola  , Camauri , Mitre  pafiorali , Croci  patriarcali , Cap- 
pelli cardinalizj , ed  altre  infegne  di  limil  fatta  , che  dan- 
no a divedere  li  tanti  Sommi  Pontefici , Veicovi,  Cardinali, 
Patriarchi , Arcivelcovi , e Dottori , che  lènza  numero  ha 
dato  alla  Chiefa  l’ inclito  Ordine  Benedittino,  il  quale 
dopo  mille  e trecento  anni  tuttavia  rilplende  inognfparte 
del  Mondo  con  lullro , decoro  , e vantaggio  di  Chiefa  San- 
ta  Vedonfi  ancora  Serti , Corone  Reali , Imperiali , Scet- 
tri , ed  altre  infegne  di  fimil  lòrta  per  dinotare  i tanti  Im- 
peradori , Rè  , Regine,  Imperatrici , e Principi  Sovrani , e 
Principeffe,  che  lalciando  in  abbandono  le  grandezze  di 
quello  Mondo , vefiirono  le  lane  del  Gran  Patriarca , e vilt 
fero  fotto  la  di  lui  Santa  Regola  .* 

Nelle  altre  quattro  vele  vi  fono  polli  alcuni  geroglifi- 
ci, ed  Emblemi , che  alludono  ai  falli  di  tanti  Campioni 

di 
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ai  Gesù  Crlfto , che  militando  Cotto  h regola , c leggi  del 
Santo  Padre  ànno-lafciato  a noi  prodigiofe  memorie  di  lord 
infigni  virtiidi , e fantità  incomparabile  . 

Quindi  è,  che  nella  prima  fatto  regie  divife  di  Corone, 
e Scettri  fta  dipinto  un  pavone  , cherifguardanddfi  i piedi , 
abbalTa  la  coda  col  hicro  motto:  humiUat  exaltaUtur. 

(Luc.cap.i4m.11.)  per  dinotare  quegli  iiliiflri  Perfonaggi,' 
che  abbandonate  le  grandezze  del  fecolo  abbracciarono  P. 
Iflltuto  Benedittino , e cosi  cambiarono  colle  vere  eterne  fe- 
licità l’apparenti  falli  del  Mondo  , 

Nella  feconda  fotto  diverfe  infegne  una  pianta  dirofe 
sfrondate  col  motto:  Re  li  qui  mur  omnia  {Md.tt\\.  c.ip.  n.27.  ) 
e ciò  per  dinotare  TEroifmo  di  quei , che  ad  imitazione  de*^ 
Santi  Apoftoli  fpogliatifid’  ogni  avere  qua  giù  in  Terra , fi 
fono  volontariamente  arrollati  Cotto  le  infègne  monadiche 
del  Santo  Padre  per  acquifiarfi  eterna  gloria  in  Cielo. 

Nella  terza  : fotto  di  ver  le  , edillinte  infegne  militari 
una  férpe  , che  flrifciandofi  tra  due  pietre  lafcia  l’antica  Ipo- 
glia  per  vellirfi  di  una  nuova  coi  motto  ; oytbjiciaynus  opera 
tenebrarumf^  ad  Rom.  cap.i  5.  n.12.  ) per  dinotare  il  rifiuto 
generofo  di  tanti  Eroi , che  gloriofi  prima  nel  Mondo  con 
reiterate  vittorie  , fpogliaronfi  poi  dcH’Uomo  vecchio , e ve- 
nendo l’abito  Monadico,  e coll’acquillo  delle  vere  virtù,  che 
fono  le  crilliane,  lòtto  la  milizia  regolare  del  S.  Padre  trion- 
farono gloriofamente  de’  vizj. 

Nell’ ultima  finalmente  vedefi  una  nave  agitata  di 
flutti  di  mar  tempellolò,  e giullamente  timorofa  dinaufra- 
gìo,  fa  configliatamente  getto  di  fue  merci , vafellami  ; fre- 
gi d’oro , ed  argento,  e gemme  prcziolè  col  motto:  Ne  raer^ 
gar  a ‘VQÒis  . Conciò  fi  dà  a divedere  la  cofianza  di  quei 
tanti  Eroi,  che  dovìziofi  de’  beni  di  quella  Terra  tutto 
dìfpiezzando , ne  ferono  gloriofo  rifiuto  , e per  porre  in 
falvczza  l’anima»  e la  vita  eterna,  ne’Chiollri  del  Gran 
Padre  San  Benedetto,  qual  vero  porto  di  falute  firìco- 
vrarono. 
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